
ISTITUTO COMPRENSIVO MONTE SAN VITO 
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

(Art. 3 D. P. R. 21 novembre 2007, n. 235) 
 

- Visto l’art. 3 del DPR 235/2007; 
- Preso atto che: 
La formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione 
dell’alunno, della scuola, della famiglia e 
dell’intera comunità scolastica; 
La scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità organizzata dotata di 
risorse umane, materiali e immateriali, 
tempi, organismi ecc che necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, 
partecipazione e rispetto dei regolamenti; 
Il Piano dell’Offerta Formativa si può realizzare solo attraverso la partecipazione responsabile di tutte le 
componenti della comunità scolastica; 
Scuola e Famiglia sono chiamate a sottoscrivere un patto di corresponsabilità educativa, in cui: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I docenti si impegnano a: 

 Essere puntuali alle lezioni, precisi nelle 
consegne di programmazioni, verbali e negli 
adempimenti previsti dalla 

 scuola; 
 Non usare mai in classe il cellulare; 
 Rispettare gli alunni, le famiglie e il 

personale della scuola; 
 Essere attenti alla sorveglianza degli 

studenti in classe e nell’intervallo e a non 
abbandonare mai la classe senza averne 

 dato avviso al Dirigente Scolastico o a un 
suo Collaboratore; 

 Comunicare a studenti e genitori con 
chiarezza i risultati delle verifiche scritte, 
orali e/o pratiche; 

 Effettuare almeno il numero minimo di 
verifiche (due per le discipline con due ore 
di lezione e due scritte e due orali 

 per le altre discipline) ; 
 Correggere e consegnare i compiti entro 15 

giorni dalla loro effettuazione e, comunque, 
prima della prova successiva; 

 Realizzare un clima scolastico positivo 
fondato sul dialogo e sul rispetto reciproco; 

 Favorire la capacità di iniziativa, di decisione 
e di assunzione di responsabilità; 

 Incoraggiare gli studenti ad apprezzare e 
valorizzare le differenze; 

 Lavorare in modo collegiale con i colleghi 
della stessa disciplina, con i colleghi dei 
consigli di classe e con l’intero 

 corpo docente della scuola nelle riunioni del 
Collegio dei docenti; 

 Pianificare il proprio lavoro, in modo da 
prevedere anche attività di recupero e 
potenziamento, il più possibile 
personalizzate; 

 Sollecitare la partecipazione dei genitori alle 
attività dell’Istituto (assemblee, riunioni, 
consigli di classe, colloqui). 

 

 



 

 

 

Gli alunni si impegnano a : 

 Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con 
regolarità; 

 Non usare mai in classe il cellulare; 
 Non usare apparecchi elettronici al di fuori del 

normale contesto didattico con l’intenzione di 
violare la privacy delle persone. 

 Lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente; 
 Chiedere di uscire dall’aula solo in caso di 

necessità ed uno per volta; 
 Intervenire durante le lezioni in modo ordinato e 

pertinente; 
 Rispettare docenti, compagni, personale della 

scuola; 
 Rispettare le diversità personali e culturali, la 

sensibilità altrui; 
 Essere solidali con i propri compagni; 
 Conoscere e rispettare il Regolamento di 

Istituto; 
 Rispettare gli spazi, gli arredi ed i laboratori 

della scuola; 
 Partecipare in modo costruttivo al lavoro 

scolastico individuale e/o di gruppo; 
 Svolgere regolarmente il lavoro assegnato a 

scuola e a casa; 
 In caso di assenza, informarsi del lavoro svolto 

in classe e dei compiti assegnati a casa ; 
 Favorire la comunicazione scuola/famiglia; 
 Sottoporsi regolarmente alle verifiche previste 

dai docenti; 
 Accettare le valutazioni in modo sereno, senza 

effettuare confronti polemici con gli altri alunni; 
 Nel rispetto della libertà di espressione, è inoltre 

richiesto a tutti i componenti della comunità 
scolastica un abbigliamento sobrio ed adeguato 
al luogo, evitando indumenti ed accessori 
pericolosi per l’igiene e la sicurezza personale. 

 

 

 

 

I genitori si impegnano a:  

 Conoscere l’Offerta formativa della scuola; 
 Collaborare al progetto formativo partecipando, 

con proposte e osservazioni migliorative, a 
riunioni, assemblee, consigli e colloqui; 

 Acquisire la  consapevolezza che la 
partecipazione alla vita della scuola è un 
esempio significativo per il proprio figlio e che il 
successo formativo dell’alunno dipende dalla 
sinergia istituzione scolastica-famiglia; 

 Effettuare le giustificazioni delle assenze del 
proprio figlio sull’apposito libretto delle 
giustificazioni, di cui è personalmente 
responsabile; 

 Presentarsi sollecitamente se convocati dai 
docenti o dalla Dirigente; 

 Rivolgersi ai docenti e al Dirigente Scolastico in 
presenza di problemi didattici o personali; 

 Dare informazioni utili a migliorare la 
conoscenza degli studenti da parte della scuola. 

 

Il personale non docente si impegna a:  Essere puntuale e a svolgere con precisione il 
lavoro assegnato; 



 Conoscere l’Offerta Formativa della scuola e a 
collaborare a realizzarla, per quanto di 
competenza; 

 Garantire il necessario supporto alle attività 
didattiche, con puntualità e diligenza; 

 Segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico 
eventuali problemi rilevati; 

 Favorire un clima di collaborazione e rispetto tra 
tutte le componenti presenti e operanti nella 
scuola ; 

 Usare riservatezza relativamente all’intera vita 
della scuola. 

 

Il Dirigente Scolastico si impegna a:  Garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta 
Formativa, ponendo studenti, genitori, 
docenti e personale non docente 

 nella condizione di esprimere al meglio il 
loro ruolo; 

 Garantire e favorire per ogni componente 
scolastica la possibilità di esprimere e 
valorizzare le proprie potenzialità; 

 Garantire e favorire il dialogo, la 
collaborazione e il rispetto tra le diverse 
componenti della comunità scolastica; 

 Cogliere le esigenze formative degli studenti 
e della comunità in cui la scuola opera, per 
ricercare risposte adeguate. 

 Sollecitare la partecipazione dei genitori alle 
attività dell’Istituto (assemblee, riunioni, 
consigli di classe, colloqui). 

 

 

 

 

 

 

 


